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In Bulgaria rete multiservizio firmata Alcatel
Alcatel fornirà a Nek Ead, compagnia elettrica nazio-
nale della Bulgaria, una rete chiavi in mano, multiser-
vizio e ad alta velocità, che connetterà oltre 60 siti in 
tutto il paese. La rete permetterà a Nek il monitoraggio 
da remoto dei processi critici, dalla produzione del-
lʼenergia, alla distribuzione, migliorando la qualità del 
servizio agli utenti e assicurando una maggiore fles-
sibilità nellʼintroduzione di nuovi servizi. Il progetto, 
per il quale Alcatel ha la completa responsabilità, è 
previsto in tre fasi, che termineranno a marzo 2007. 
La soluzione, personalizzata da Alcatel sulla base delle 
specifiche del cliente, si basa su tecnologie di accesso a 
larga banda e ottiche, leader nel mercato, per comuni-
cazioni multimediali tra i diversi siti di Nek, supportate 
da applicazioni Scada e basate su Ethernet, da Wan e 
Lan e da PABX.

Rifiuti hi-tech, Aten si adegua direttiva Ue
Aten, uno dei principali progettisti, produttori e 
distributori di soluzioni avanzate di connettività, ha 
annunciato di essersi adeguato alla direttiva tedesca 
WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) 
che riguarda la protezione dellʼambiente. Secondo i 
rapporti della camera di commercio tedesca (EAR), la 
taiwanese Aten rientra nel 10% di aziende produttrici 
di tutto il mondo che hanno completato la registrazione 
WEEE. La direttiva Ue descrive le problematiche dei 
rifiuti solidi, concentrandosi sulla prevenzione dei 
rifiuti, il riciclo e la sicurezza. I produttori e le aziende 
di riciclo devono elaborare correttamente gli scarti di 
produzione; inoltre i produttori devono riciclare tanto i 
propri prodotti quanto assumere la responsabilità della 
tassa di riciclo WEEE per le abitazioni che riciclano 
indipendentemente i prodotti delle loro fabbriche.

Bergamasco, e-gov a quota 80 servizi 
Il progetto di e-government PolisComuneAmico.net, 
ideato da Saga e promosso dal Comune di Bergamo, 
rende disponibili 80 servizi interattivi, rivolti ai citta-
dini e alle imprese, sul portale www.PolisComuneA
mico.net. Il progetto coinvolge 205 amministrazioni 
locali presenti in maniera capillare su tutto il territorio 
nazionale per un totale complessivo di circa 4 milioni 
di cittadini. Saga, società specializzata nello sviluppo 
di applicazioni e sistemi software per la Pubblica 
amministrazione locale e il Comune di Bergamo 
rispettivamente ideatore e promotore del progetto di e-
government PolisComuneAmico.net, annunciano che 
sono disponibili tutti gli 80 servizi previsti al servizio 
dei cittadini e delle imprese e che saranno progressiva-
mente erogati alle popolazioni dei Comuni coinvolti. Il 
progetto, che ha comportato investimenti per 10milioni 
di euro, di cui 3,2 milioni cofinanziati dal ministro per 
lʼInnovazione e le Tecnologie e altrettanti dal partner 
tecnologico Saga, coinvolge 14 regioni italiane, di cui 
6 al Nord, 4 al Centro e 4 al Sud, 195 Comuni, 2 Unioni 
di Comuni e 3 Comunità Montane, per un totale di 4 
milioni di cittadini.

Falsi attacchi, tool Ibm li smaschera 
I ricercatori IBM hanno sviluppato un nuovo tool di 
intrusion detection, dal nome in codice “Billy Goat”, 
che non soltanto permette di identificare in anticipo gli 
attacchi da parte dei worm, ma anche di ridurre drasti-
camente il numero di falsi allarmi. Il tool, mascherato 
come un server di rete, si presenta come unʼesca per gli 
attacchi, ed è in grado di identificare tempestivamente 
il server di origine e di isolarlo efficacemente, evitando 
che worm e virus possano propagarsi ulteriormente. 
“L̓ integrità delle transazioni finanziarie, la riservatezza 
nellʼambito di una virtual enterprise, la privacy dei dati 
relativi ai clienti e la disponibilità di unʼinfrastruttura 
critica dipendono da solidi meccanismi di sicurezza 
- dice Peggy Kennelly, Vice President of On Demand 
Innovation Services di IBM -. Le nostre divisioni sono 
impegnate a offrire soluzioni di alto livello contro le 
minacce, efficaci per aziende di ogni dimensione”. Il 
sistema Billy Goat minimizza i falsi allarmi grazie 
allʼutilizzo di una nuova architettura che combina una 
virtualizzazione completa della rete, una interazione 
fittizia tra i servizi e le potenziali minacce, ed un focus 
sulla capacità di rilevazione di attacchi automatici.

Orio al Serio, cambia faccia il sito 
Online il nuovo sito internet dellʼAeroporto di Orio al 
Serio completamente rivisitato per facilitarne lʼacces-
sibilità (in particolare alle persone disabili) e la naviga-
zione e più ricco di contenuti informativi, realizzato in 
collaborazione con ICTeam, società specializzata nella 
progettazione ed implementazione di soluzioni ICT e 
nella fornitura di servizi ad alto valore aggiunto. Con 
la nuova veste grafica lʼutente può consultare le pagine 
relative alle informazioni in tempo reale sui voli, ai 
servizi aeroportuali (dai parcheggi allo shopping), 
alla rete di trasporti via terra da e per lʼaerostazione, ai 
servizi turistici (indicati gli hotel nelle vicinanze dello 
scalo) e allʼarea business. Il sito, in inglese e italiano, è 
consultabile anche da palmari e telefonini wap. Inoltre 
viene data la possibilità di effettuare la prenotazione 
alberghiera, a livello locale attraverso il sito web di 
Turismo Bergamo, e nel resto del mondo collegandosi 
ai siti multilingue Octopus Travel e Laterooms.com.

La campagna tedesca di Reply
Con una quota di Syskoplan entra nel mercato mobile della  Germania

Paolo Anastasio

Entrare dalla porta principale 
nel mercato tedesco dell’Ict, il primo 
in Europa e il terzo a livello globale 
per volumi e dimensioni. È questa 
l’ultima mossa di Reply, società tutta 
italiana quotata allo Star e specializza-
ta in consulenza, system integration, 
application management e business 
process outsourcing, attiva in diversi 
settori (Tlc, media, finance, manu-
facturing e Pa). Reply ha concluso 
in pochi mesi l’acquisizione, per un 
valore complessivo di 22,5 milioni di 
euro in cambio del 63,7% delle azioni 
di Syskoplan, società di consulenza 
e application mananagement specia-
lizzata in Crm Business Intelligence, 
che non a caso ha sede a Guetersloh, 
in Germania, patria di Sap. “L’acqui-
sizione di syskoplan rientra nel mo-
dello di business dell’azienda - dice 
Riccardo Lodigiani, senior partner 
di Reply -. Un modello basato su una 
struttura a rete costituita da società 
controllate, con competenze diverse 
fra loro. Abbiamo pensato di replica-
re in Germania dove i nostri mercati 
di riferimento, mobile e banda larga, 
sono in crescita”. 

Syskoplan, che resta quotata sulla 
Borsa di Francoforte, sarà responsa-
bile di gestire direttamente la part-
nership europea con Sap all’interno 
dell’assetto aziendale di Reply.

La disponibilità di cassa di Sysko-
plan è di 19,3 milioni di euro, a fronte 
di un fatturato 2005 di 41,8 milioni 
di euro e utili ante imposte di 3,2 

milioni di euro. “È una buona base 
per pensare in prospettiva a nuovi 
investimenti in start up e acquisizioni 
sul mercato tede-
sco, per sondare il 
mercato a caccia di 
nuove opportunità 
d’investimento”. 

Nata nel ’96 in 
piena fase di boom 
hi-tech, nel 2001 
Reply ha intrapreso 
una campagna di 
shopping graduale 
e diversificata, 
rilevando nel corso degli anni quote 
consistenti in diverse aziende Ict. 
Le più importanti, Santer, società 

Lodigiani
«Replicare sul mercato 

tedesco il nostro 
modello di business 
basato su una rete 

di controllate» 

del Gruppo Lombardia Informatica, 
partner tecnologico della Regione 
Lombardia, operante nel mercato 

della Pa. E IrisCube, 
system integrator atti-
vo nella progettazione 
e realizzazione di solu-
zioni software proprie-
tarie e di terzi. “IrisCu-
be è l’operazione più 
importante in termini 
di dimensioni, insieme 
a quella con Santer 
- precisa Lodigiani -. 
Con IrisCube, Reply ha 

rafforzato il proprio posizionamento 
competitivo nei mercati del finance e 
del mobile. Grazie all’acquisizione di 

Santer invece Reply è entrata nel set-
tore della Sanità e degli enti locali.”

Il settore telco e media è quello 
dove la società, oltre a realizzare la 
più alta percentuale del proprio fattu-
rato (60%), è più attiva: in particolare 
Reply si focalizza sui servizi Vas 
nel settore mobile (dal messaging al 
download di content multimediale) 
sulle componenti relative al digitale 
terrestre, la gestione di contenuti ed 
asset digitali. Reply ha chiuso il 2005 
con un fatturato di 144,5 milioni di 
euro (+29,2%), a fronte di un Ebitda 
di 20,9 milioni di euro (+47,6%) e un 
utile ante imposte di 18,8 milioni di 
euro (+63,3%).

“Il 2006 è partito in modo interes-
sante - commenta Lodigiani -. Certo, 
non siamo alle follie di qualche anno 
fa. È in corso un processo di conso-
lidamento nel settore Ict”. Intanto, la 
società ha concluso un’altra opera-
zione nel marzo del 2005, rilevando 
Fiat Gesco, divisione specializzata 
in business process management in 
campo amministrativo e finanziario, 
entrando nel mercato del business 
process outsourcing, che secondo 
stime Gartner, raggiunge in Italia un 
valore di 1,4 miliardi di euro portan-
do nelle casse societarie ricavi per 5 
milioni di euro.  

In questi giorni Reply ha annunciato 
l’accordo per la fornitura del sistema 
di gestione pay-per-view per il digi-
tale terrestre di Mediaset Premium, 
con l’introduzione della “carta prepa-
gata” per l’acquisto in edicola o nei 
centri commerciali di programmi tivù 
per il digitale di Mediaset.  

Mesh, da Nortel la wlan per megalopoli 
Una ragnatela invisibile di hot 

spot wi-fi avvolge la città. Distribuisce 
connettività a basso costo e si appoggia 
in modo “leggero” a tutte le altre reti. 
L’impatto ambientale è scongiurato 
da un sistema di comunicazione radio 
tra i punti di accesso wireless che 
permette di cablare solo pochi punti di 
accesso, mantenendo invariata la fun-
zionalità della rete. Non si tratta della 
rete Wlan dei sogni fantascientifici, ma 
della realtà sperimentabile in una delle 
megalopoli più popolose del pianeta, 
Taipei, la prima città dove Nortel ha 
sviluppato su larga scala un Wireless 

Mesh Network: più di 10mila hot spot 
distribuiti ai quattro angoli della città 
- per lo più li trovi appesi ai lampioni 
per strada - sono in comunicazione 
tra loro grazie a un sistema a vista che 
ricorda quello del wireless local loop. 
Solo un numero esiguo di punti di 
accesso wireless ha bisogno di essere 
collegato fisicamente alla rete fissa ed 
è questo, probabilmente, il vero punto 
di forza della nuova rete Wlan. “Uno 
degli ostacoli maggiori alla larga diffu-
sione di reti wireless metropolitane ad 
accesso pubblico è costituito dai forti 
costi di implementazione e funziona-
mento - dice il responsabile Wireless 
Network Engineering di Nortel Pier-
francesco Nardese - ma se invece che 
cablare ogni singolo punto di contatto 
si riesce a garantire una connettività 
capillare con pochi hot spot collegati, 
il risparmio è notevolissimo”.

La scelta di un network mesh permet-
te innanzitutto di abbattere gran parte 
dei costi dell’infrastruttura (pensiamo a 

cosa significa collegare via cavo 10mi-
la hot spot anche in termini di impatto 
ambientale). In secondo luogo, visto 
che le connessioni alla rete fissa sono 
numericamente molto inferiori a quelle 
di una rete wi-fi tradizionale, consen-
te di ridurre drasticamente il costo 
della connettività. “La wireless Mesh 
network di Nortel è caratterizzata da 
un’architettura P2P che utilizza antenne 
avanzate, router integrati e funzionalità 
di routing e sicurezza adattabili - spiega 
Nardese -. In questo modo è possibile 
convogliare in modalità wireless il traf-
fico dati e inoltrarlo, successivamente, 
verso le reti tradizionali in banda larga. 
Questa soluzione consente di ridurre 
l’esigenza di costose connessioni di 
backhaul, come le linee E1”. Nonostan-
te la tecnologia Mesh si sia dimostrata 
all’altezza di un progetto ambizioso 
come quello di Taipei, la compagnia ca-
nadese ha studiato soluzioni su misura 
per ambienti di dimensioni più ridotte, 
come complessi aziendali a più edifici 

o campus universitari: “La prima ar-
chitettura di un network mesh è stata 
realizzata al Massachussets Institute 
of Technology (Mit), ma una delle so-
luzioni che potrebbe trovare maggiore 
utilizzo è quella della Campus Mobile 
Worker Solution”. Si tratta di una so-
luzione che garantisce connettività in 
banda larga su tutta la superficie di un 
campus universitario, aiuta a ridurre i 
costi operativi,  aumenta la produttività 
dei lavoratori e a migliora la customer 
satisfaction grazie ai tempi di risposta 
più veloci.                                          

Enrico Gardumi

Nardese
Connettività capillare 
con pochi hot spot 
anche nelle grandi 
metropoli e a basso costo

L’azienda canadese sperimenta a Taipei la rete wireless su architettura P2P

Campus wireless 
La società studia 
soluzioni su misura anche 
per realtà ridotte 
come aziende o università

Accordo Ericsson-Aci 
Infomobilità, soluzioni per la Pa e privati

Ericsson, azienda leader mondiale delle telecomunicazioni e soluzioni 
Enterprise, ha siglato un accordo con Aci Consult, società del gruppo Aci che 
opera nella progettazione e implementazione di soluzioni per il controllo e la 
gestione dei flussi di traffico e monitoraggio ambientale. L’accordo prevede 
la collaborazione nello sviluppo di soluzioni di “infomobilità” da realizzare 
per le pubbliche amministrazioni e le aziende private. L’accordo, che si  pro-
pone inoltre di creare un vantaggio competitivo per le due società mediante lo 
svolgimento di attività congiunte di ricerca e sviluppo, progettazione, prototi-
pazione ed industrializzazione di prodotti e soluzioni innovative nel settore del-
l’”Infomobilità”, rispecchia perfettamente la strategia di Ericsson, focalizzata 
su diversi trend evolutivi. Intanto la mobilità come elemento di accrescimento 
della competitività delle aziende e di creazione di valore, che consente di gestire 
i processi lavorativi con maggiore efficenza e flessibilità. La convergenza su 
IP (fisso-mobile, voce-dati e reti pubbliche-reti private) per l’utilizzo dei nuovi 
servizi e applicazioni multimediali al massimo livello delle prestazioni. Ancora, 
l’outsourcing e la gestione di reti voce e dati, come elemento di semplificazione 
della gestione dell’infrastruttura delle tlc con conseguente riduzione dei costi. 
Uno degli obiettivi di Ericsson è fornire a cittadini, imprese e Pa soluzioni di 
comunicazione multicanale e multimediale a supporto della mobilità e del tra-
sporto così da rendere vantaggiose la razionalizzazione delle decisioni e delle 
azioni che riguardano il trasporto di persone e merci.

InfoCamere e Kelyan insieme per dematerializzare i documenti. Na-
sce dall’accordo tra le due società la realizzazione di una soluzione integrata 
per la dematerializzazione dei documenti di Pmi, Pa e studi professionali nel 
rispetto della normativa vigente. Questo grazie all’integrazione delle rispettive 
soluzioni di Document Management K-Files e di Conservazione Sostitutiva a 
norma LegalDoc. Caratteristica saliente di K-Files è la forte integrazione con i 
sistemi ERP: i documenti vengono memorizzati in una struttura centralizzata, 
resi disponibili a più stazioni di lavoro e visualizzati o modificati solo dagli 
utenti autorizzati. La struttura del software permette l’archiviazione elettronica 
dei documenti provenienti da sistemi ERP nazionali e internazionali, evitando la 
scansione dei documenti cartacei e riducendo tempi e incombenze del persona-
le. LegalDoc di InfoCamere è il sistema di conservazione a norma di legge dei 
documenti che permette di mantenere e garantire nel tempo l’integrità, l’auten-
ticità e la disponibilità di un documento informatico. I documenti memorizzati 
in K-Files possono essere conservati a norma di legge, con la massima sempli-
cità, utilizzando le funzionalità e le garanzie di LegalDoc. Importante punto di 
forza della soluzione proposta è la delega completa delle responsabilità della 
conservazione: InfoCamere, in qualità di Responsabile della conservazione, si 
impegna a conservare i documenti inviati da K-Files a LegalDoc secondo le pro-
cedure prescritte dalla delibera CNIPA 11/2004. Viene quindi meno l’esigenza 
di nominare e formare un responsabile interno della conservazione.              E.V.

Nuova era per i documenti
Soluzione da InfoCamere e Kelyan


